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13  Parliamo di razze

La conoscenza in Europa del gat-
to a pelo lungo risale alla metà 
del 1500 in seguito alle osser-
vazioni in Persia dello studioso 

esploratore Pietro della Valle e succes-
sivamente, agli scritti dello scienziato, 
archeologo francese Nicolas Fabri de 
Peiresc, su una fiera di meravigliosi 
esemplari di gatti a pelo lungo chiama-
ti Angora in Azerbaigian da cui furono 
importati alcuni esemplari in Francia. 
In realtà la vera storia del Persiano 
inizia con la prima mostra felina or-
ganizzata al Crystal Palace di Londra 
nel 1871 da uno scrittore, poeta appas-
sionato di gatti che riuscì a mettere 
in esposizione 170 razze diverse. La 
mostra riscontrò un notevole successo, 
e grazie anche alla partecipazione della 
Regina Vittoria che acquistò due per-
siani azzurri, questo gatto dalla folta 
pelliccia si diffuse ben presto nell’alta 
società destando l’interesse di tutta 
l’aristocrazia europea. Da allora i per-
siani vengono diffusi in tutto il mondo 
e nel 1895 la mostra tenuta al Madi-
son Square di New York, dove furono 
esposte circa 176 razze diverse, segnò 
l’inizio della cattofilia americana. 
Durante quest’epoca fu organizzato 
un programma di allevamento e di se-
lezione da alcuni allevatori britannici 
attraverso vari incroci fino a raggiun-
gere lo standar della razza, gatti mol-
to apprezzati dal pubblico, dal muso 
schiacciato e tondeggiante con guan-
ce paffute, zampe robuste e con un 
mantello che vanta circa 200 varietà 
di colori.

CARATTERE
Lo sguardo tenero ed infantile identi-
fica un gatto dal carattere calmo ed 
affettuoso, di indole estremamente 
pacifica che si adatta facilmente alla 

vita di appartamento ed alla convivenza 
con persone adulte e bambini. Ama mol-
to la tranquillità e riesce a trascorrere 
da solo molte ore della giornata sop-
portando senza eccessiva sofferenza 
la solitudine, ma allo stesso tempo ama 
la compagnia e si presta facilmente al 
gioco mostrandosi estremamente af-
fettuoso con il suo padrone verso il 
quale diventa possessivo e geloso; con 
gli estranei è abbastanza diffidente 
ed impiega un po’ di tempo prima di 
concedere la sua attenzione. 
Per il comportamento mite e tranquillo, 
sembra aver perso l’istinto selvatico 
dei suoi simili, tanto che anche nei suoi 
movimenti ostenta continuamente la 
sua dolcezza e bellezza così da esse-
re un ottimo gatto da salotto che ama 
trascorrere la gran parte della gior-
nata sdraiato da qualche parte dedito 
alle cure del pelo ed all’osservazione 
con una certa indifferenza di ciò che 
gli accade attorno.

CONSIGLI E CURE
Per le caratteristiche del suo mantello 
lungo e folto, il persiano a differenza 
di altri gatti necessita di continue cu-
re giornaliere. È buona norma effet-
tuare spazzolate prima contropelo e 
poi secondo la direzione del pelo da 
intensificare nel periodo della muta, 
per evitare la formazione di eventuali 
nodi che diventano difficili da elimina-
re e per ridurre il rischio di ingestione 
dei peli che potrebbero causare delle 
occlusioni intestinali. 
Per quanto riguarda l’alimentazione il 
nostro amico è un "cliente" difficile, e 
per stimolargli l’appetito è buona norma 
iniziare da subito con un’alimentazione 
varia che si può basare o su una dieta 
casalinga (carne, pesce, riso, verdure, 
formaggi magri etc.) oppure su alimenti 

Caratteristiche
della razza

TESTA: grande, rotonda e a cupola con muso arrotondato e 
schiacciato. zigomi prominenti e mascelle larghe e possenti; 
occhi: molto grandi, di diverse tonalità, ben aperti e 
distanziati conferiscono uno sguardo dolce ed espressivo;
orecchie: piccole ed arrotondate;
zampe: corte e robuste con piedi larghi e tondi;
mantello: folto, lungo e setoso  vanta di una grandissima 
varietà di colori.

Persiano: gatto a pelo lungo
Ha un carattere calmo ed affettuoso e la sua indole pacifica si adatta facilmente alla casa

confezionati specifici per gatti evitan-
do di cedere ai suoi capricci. 
La maturità sessuale viene raggiunta 
più tardivamente rispetto agli altri 
gatti, circa 10 mesi di età per la fem-
mina ed oltre l’anno per il maschio. 
Non è un gatto molto prolifico e la 
femmina spesso ha bisogno di aiuto so-
prattutto al suo primo parto, in quanto 
spesso mostra delle difficoltà nel libe-
rare dagli invogli fetali i suoi cuccioli, 
magnifici batuffolini destinati al loro 
congeniale ruolo di gioiosa compagnia.
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